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La nostra Associazione è presente anche su Facebook. Iscriviti al gruppo “Apri Onlus”.
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OCCHiO agLi sPreCHi... queLLi veri!

il punto del Presidente

ora sembra davvero che si voglia fare sul serio. La Regione non ha più soldi 
e i tagli, specialmente nei settori sanitario e socio-assistenziale, diventano 

inevitabili. Nasce però un problema: per decidere con giustizia cosa e quanto 
tagliare bisogna conoscere i reali problemi, occorre sapere come vadano con-
cretamente le cose e, soprattutto, risulta quanto mai indispensabile capire dove si 
annidino gli sprechi, che innegabilmente esistono in abbondanza, ma certo chi 

ne beneficia fa di tutto per tenerli accuratamente nascosti. L’assessore di turno cosa è costretto invece quasi 
sempre a fare? Chiede un resoconto finanziario ai suoi uffici, domanda ai suoi funzionari, quasi sempre gli 
stessi delle amministrazioni precedenti, di relazionare sui servizi e l’efficienza dei medesimi e poi... fa partire 
il rasoio che finirà per colpire quasi sempre i più deboli, chi è “politicamente” meno protetto, chi non è capa-
ce di giocare sulle parole del linguaggio burocratico, chi non sa barcamenarsi con destrezza nella giungla 
amministrativa, chi, se vogliamo sintetizzare lapidariamente... è meno furbo dei soliti volponi.
Così sono sempre andate le cose in passato. Non ci facciamo dunque eccessive illusioni per il futuro, ma 
vorremmo almeno provare a far giungere qualche brandello di realtà agli assessori regionali che, nei prossimi 
mesi, metteranno obbligatoriamente mano alla necessaria riforma dei servizi socio-assistenziali piemontesi. 
Sulla scorta della nostra esperienza ventennale sul campo, ci permettiamo di avanzare alcune semplici propo-
ste alle quali speriamo vengano date risposte concrete:
– riabilitazione visiva: togliamola dagli ospedali, riduciamo il numero dei centri, leghiamo i finanziamenti 
alle prestazioni effettivamente erogate;  
– servizi educativi: ripristiniamo la competenza delle Province. I comuni non possono permettersi economi-
camente di specializzarsi su una disabilità, come quella visiva, numericamente poco rilevante, ma bisognosa 
di personale molto esperto. Così come è adesso si finisce per sprecare le risorse;
– scuola: creiamo delle scuole-polo per ogni tipologia di istituto. Una volta dotate di ausili non si correrà 
più il rischio di perdere il patrimonio acquisito quando magari l’unico allievo disabile visivo avrà terminato il 
ciclo di studi;
– trascrizione libri di testo: creiamo manuali standard per le principali materie e non inseguiamo sempre 
la chimera del libro uguale a quello degli altri. Eviteremo ritardi e sperperi di risorse economiche. I testi arri-
vano dopo la metà dell’anno scolastico e dopo pochi mesi si buttano al macero senza neppur poterli riciclare. 
Mi sembra già di sentire le voci dei soliti sapientoni dire:“Sono idee troppo semplicistiche e quasi qualunqui-
ste”. In poche righe non si può certo approfondire adeguatamente concetti come questi. L’Apri-onlus, tuttavia, 
ha redatto sul tema un ampio e approfondito documento che è stato recentemente inviato agli organi compe-
tenti. Attendiamo qualche risposta, anche critica, ma, per favore, documentata. Siamo troppo ottimisti?
…Fateci sapere almeno cosa ne pensate...

marco bongi 

inContro Con il goVErnatorE robErto Cota
Venerdì 10 dicembre il presidente Marco Bongi, accompagnato dal presidente 
del Comitato scientifico dott. Luigi Fusi, ha incontrato brevemente il presidente 
della Giunta Regionale piemontese on. Roberto Cota. Nell’occasione si 
è presentata al governatore la nostra rivista “Occhi Aperti” con la lettera 
aperta, indirizzata allo stesso on. Cota, nel n. 4. È stato altresì consegnato 
un ampio documento programmatico che contiene numerose proposte per la 
riorganizzazione dei servizi a favore dei disabili visivi. 
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mi sono trovato per 
caso in mezzo ad 

un corteo di studenti che 
scioperavano per riven-
dicare il diritto  allo stu-
dio. 
Mi è sembrato di torna-
re indietro di 40 anni e 
ho deciso di partecipa-
re alla loro manifestazio-
ne raccogliendo un buon 
numero di applausi per 
le parole d’ordine che di 
tanto in tanto lanciavo. 
Ovviamente tali slogan 
erano finalizzati a chie-
dere la garanzia di un 
reale diritto allo studio 
per le persone con disa-
bilità ed in particolare 
con disabilità sensoriale 
visiva. Infatti ritengo che 
questo diritto poco al-
la volta, a causa di cer-
ti provvedimenti, stia per 
essere alienato. 

uN PO’ di eNergia POsiTiva
riflessioni sul sistema scolastico 

ed i problemi dei giovani disabili visivi

Pensate solamente al 
problema dei fisiotera-
pisti non vedenti e alle 
problematiche che deve 
affrontare la nostra so-
cia che ha solamente il 
“demerito” di aver par-
tecipato ad una selezio-
ne e di aver vinto la ga-
ra presso l’Università del 
Piemonte Orientale. 
Gli ostacoli che deve su-
perare sono enormi per-
ché qualcuno cerca di 
ostacolare la sua corret-
ta formazione. 
Questo è un diritto ne-
gato e l’Apri continuerà 
a stare al fianco di Luisa 
Cantamessa per suppor-
tarla e fare in modo che 
arrivi ad una brillante vit-
toria finale.
Altro aspetto che limita 
in qualche modo il diritto 
allo studio è rappresenta-

to dal percorso per il ri-
conoscimento della disa-
bilità. 
Il bambino, il ragazzo in 
diverse tappe della pro-
pria vita viene rivoltato 
come un calzino da di-
verse commissioni che 
di fatto sono doppioni di 
verifica. 
Fatto il primo passo si do-
vrebbe riabilitare o abili-
tare la persona con di-
sabilità sensoriale visiva 
per insegnarle ad essere 
autonoma quanto possi-
bili, ad usare un minimo 
residuo visivo se esiste, 
ad utilizzare gli ausili ne-
cessari per poter affron-
tare all’interno del siste-
ma scolastico i percorsi 
formativi in modo parita-
rio con gli altri alunni. 
I CRV cosa fanno? 
Quello di Torino poco o 
nulla. Una visita al gior-
no, un sistema  operativo 
arcaico e altri ci dicono 
superato, non esistono 
protocolli che indichino 
chi fa cosa e come, man-
cano gli interventi sui 
bambini, non si applica-
no neppure le norme pre-
viste nel socio sanitario 
né mai è stato fatto uno 
studio sugli ICF. 
Pensate che non esistono 
i codici per le prestazio-
ni ed i finanziamenti so-
no erogati in rapporto a 
chi lo sa cosa. 
Dei cinque centri pie-
montesi 3 sono coordi-
nati da neuropsichiatri. 
Ottime persone e pen-
so ottimamente prepara-

te per il loro campo d’a-
zione, ma, penso, un po’ 
meno sulle problemati-
che visive. I codici usati 
per le prestazioni sono 
quelli riferiti alla neuro-
psichiatria infantile. 
E’ giusto?
Tutti i centri, infine, so-
no all’interno di ospeda-
li quasi a voler dire che 
la riabilitazione o abilita-
zione possa e debba av-
venire dopo  un trauma. 
Per le problematiche vi-
sive non è così. La riabi-
litazione o abilitazione 
avviene per un proces-
so o per un percorso, 
quindi fuori dagli ospe-
dali che spesso usano i 
fondi per arricchire le lo-
ro attrezzature o per pa-
gare stipendi a operatori 
di cui spesso non si co-
nosce neppure il percor-
so professionale e speci-
fico. 
I CRV devono essere sul 
territorio, devono entra-
re in un sistema socio 
sanitario e i loro gesto-
ri pubblici o convenzio-
nati debbono applica-
re quanto previsto dalla 
104/92 e dalla legge 
328 del 2000 articolo 
14 comma 2. Solo così 
potremmo avere un pro-
getto di vita che si fondi 
sulla possibilità dell’auto-
nomia individuale, sulla 
certezza dei diritti ed in 
particolare di quello allo 
studio. 

Pericle Farris
Vicepresidente Apri
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ogni tanto, come 
penso facciamo tut-

ti, mi volgo indietro a va-
lutare quanto la nostra 
associazione abbia fatto 
in tema di abbattimento 
delle barriere sensoriali 
rapportandolo alle geli-
de risposte delle ammi-
nistrazioni locali a cui 
pare che, come ho già 
avuto occasione di evi-
denziare in passato, dei 
problemi delle persone 
che ogni giorno devono 
fare i conti con i propri 
limiti, non importi nulla. 
Lo dimostrano le promes-
se, alcune scritte su docu-
menti consegnati alle as-
sociazioni di categoria, 
lo dimostrano articoli sui 
giornali, dove peraltro si 
evidenzia molto chiara-
mente come i nostri “am-
ministratori” non sanno, 
o non vogliono distingue-
re, fra le diverse necessi-
tà che le diverse disabili-
tà pongono.
Lascio a voi valutare 
le mie parole renden-
dovi partecipi di quan-
to scritto nei documenti 
di cui è corredato que-

L’aPri: TOriNO CONTiNua a NON essere “NOsTra”

uNa regressiONe CHe si POTeva eviTare

sto articolo. Nel genna-
io 2000 (dieci anni fa) 
l’amministrazione del co-
mune di Torino chiede-
va tempo, fino al 2006, 
per rendere accessibili i 
mezzi pubblici. Data ol-
tre la quale tutti i bus e i 
tram sarebbero stati do-
tati di annunci vocali, 
dentro e fuori i mezzi. 
Dopo aver letto il docu-
mento, gli utenti si senti-
ranno per lo meno presi 
in giro. Per non parlare 
dell’articolo apparso sul 
La Stampa del 7 febbra-
io 2005, dove l’asses-
sore Maria Grazia Se-
stero ha fatto un gran 
minestrone confondendo 
i fondi per l’abbattimen-
to delle barriere architet-
toniche con quelli delle 
barriere sensoriali. Non 
entro nel merito di ciò 
che si è fatto per i disabi-
li motori, ma per quanto 
riguarda i disabili visivi 
l’amministrazione è stata 
latitante, nonostante l’en-
tità dell’impegno econo-
mico citato nell’articolo.
Tanto per “mettere i pun-
tini sulle i”, le associa-

zioni sono ormai da an-
ni in lotta con l’attuale, 
(che è anche la prece-
dente) amministrazione, 
per conservare i diritti 
acquisiti sui trasporti in 
materia di “buoni taxi”. 
Dal febbraio scorso, ab-
biamo atteso fino al 20 
ottobre perché venisse 
istituito il tavolo di con-
certazione e ciò è avve-
nuto su richiesta delle as-
sociazioni. Otto mesi, su 
cinque anni che è la du-

rata di un’amministrazio-
ne, sono un’enormità!
Nell’intervento che la no-
stra associazione aveva 
fatto sul La Stampa del 
30 gennaio 2005, si evi-
denziava come il rende-
re accessibile un tratto 
della città (in quel fran-
gente corso Francia), e 
non continuare l’opera 
su tutto il tratto stradale, 
era solo un contentino 
per placare le richieste 
delle associazioni. Non 
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ci si era sbagliati. Da 
piazza Bernini in poi cor-
so Francia è inaccessibi-
le e, per complicare ulte-
riormente la situazione, 
sono state costruite delle 
rotonde, una per ogni in-
crocio. L’articolo si con-
cludeva con una consi-
derazione: “I soldi spesi 
per l’assistenza svanisco-
no con il servizio, i sol-
di spesi per l’accessibili-
tà e i servizi permanenti 
restano”.
Tirate le somme, a Torino 
l’accessibilità è ancora 
un sogno irraggiungibi-
le e i soldi per quell’assi-
stenza che deve colmar-
ne il vuoto non ci sono 
più. La situazione e tut-
to fuorché rosea. Tra po-
chi mesi questa ammi-
nistrazione terminerà il 
mandato e ci sono mez-
zi pubblici che i ciechi 
mai potranno prendere 
in autonomia né per sa-

mite fra spazi pedonali e 
strade e pericolosissimo, 
per chi non vede, prova-
re a muoversi in autono-
mia. Unico punto a fa-
vore l’accettazione del 
sistema L.O.G.E.S. (per 
le piste tattili) in quanto 
l’unico con i requisiti di 
affidabilità. In questi die-
ci anni, questa ammini-
strazione non solo non 
ha tenuto conto delle esi-
genze dei disabili visivi, 
ma ha disatteso gli ob-
blighi di legge (e non di 
una sola legge). 
Non potremo definire To-
rino come una città “no-
stra” fino quando non ri-
usciremo a viverla e oggi 
le situazione sembra an-
cor peggiore di quella di 
due lustri fa. 

Angelo Costantino 
Sartoris

Vicepresidente Apri

lirci su (es. le linee 3 e 4 
che hanno pulsanti apri-
porta) né per orientarsi 
con gli annunci vocali. 
Questi ultimi avrebbero 
dovuto essere operativi 
su tutto il territorio comu-
nale dal 2006 e, in ef-

fetti, i nuovi tram e bus 
sono stati costruiti a nor-
ma, ma quasi sempre re-
stano muti e con i dislay 
spenti, così anche i sor-
di si devono arrangiare. 
E che dire della metropo-
litana nuova di zecca? 
La linea 1 è un’isola ac-
cessibile, ma purtroppo 
irraggiungibile. Ci si è 
sistematicamente “scor-
dati” degli obblighi di 
legge sui semafori sono-
ri, dei percorsi attrezza-
ti, e, in più, si costruisco-
no rotonde proprio per 
eliminare i semafori. La 
ciliegina sulla torta, infi-
ne, sta nel fatto che, giu-
stamente, si eliminano 
gli scalini dei marciapie-
di per rendere gli spazi 
accessibili ai disabili mo-
tori, ma non si sono in-
trodotte le segnalazioni 
dovute per chi non riesce 
a vedere, rendendo im-
possibile distinguere il li-
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Dopo “solo” sei anni 
il nostro parlamen-

to ha recepito la risolu-
zione Europea che invi-
ta “gli Stati membri” a ri-
conoscere la sordocecità 
quale disabilità specifica 
e distinta, producendo la 
legge 107 il 24 giugno 
2010.
Di fatto questa legge ol-
tre a riconoscere quan-
to la Comunità ha invi-
tato di fare ad ogni Sta-
to membro, non cambia 
nulla di quanto già stabi-
lito per tutte le altre disa-
bilità. 
Difatti, all’art.3 com-
ma 2, stabilisce che “la 
condizione di sordocie-
co viene riconosciuta al 
soggetto che dall’accer-
tamento risulti in posses-
so dei requisiti già previ-
sti dalla  legislazione vi-
gente in materia di sordi-
tà civile e cecità civile ai 
fini dell’ottenimento delle 
idennità già definite in 
base alle vigenti normati-
ve relative alle due distin-
te minorazioni”.
Questo “passo” della 
legge, non sembra affat-
to in sintonia con la fina-
lità della legge stessa. 
Se veramente si vuole ri-
conoscere la sordoceci-
tà quale disabilità distin-
ta credo si debbano co-
noscerne i limiti che essa 
pone, che non sono asso-
lutamente gli stessi limiti 
della sola cecità o della 
sola sordità. In parole po-

vere: i ciechi hanno dei 
limiti specifici, i sordi ne 
hanno altri e i sordocie-
chi altri ancora che non 
sono la somma dei limiti 
posti dalle due disabilità. 
Faccio un esempio: pren-
diamo la comunicazione. 
I ciechi, a meno che non 
abbiano minorazioni ag-
giuntive, parlano e sento-
no normalmente e quindi 
comunicano come le per-
sone che non hanno mi-
norazione alcuna. 
I sordi comunicano con 
la L.I.S., il linguaggio dei 
segni, comunicando con 
carta e penna, utilizzan-
do l’informatica ed inter-
net  e con l’avvento dei 
telefoni cellulari, anche 
con i messaggi sms. Per 
i sordociechi è tutto più 
complicato. In pratica 
per esprimersi hanno ne-
cessità di avere intorno 
persone in grado di inter-
loquire con loro usando 
il tatto, persone quindi 
che abbiano competen-
ze specifiche. 
Possono utilizzare, se ne 
hanno acquisito le capa-
cità, la segnografia Brail-
le, sia in forma manuale, 
cartacea, sia attraverso 
la barra Braille. Perché 
sottolineo se ne hanno 
acquisito le capacità? 
Per il semplice fatto che 
chi sordocieco ci nasce 
ha un naturale ritardo 
cognitivo dovuto proprio 
dall’impossibilità di ve-
dere e di sentire proprio 

all’inizio della vita, quan-
do maggiore è la capaci-
tà di imparare e nel pre-
pararsi ad apprendere. 
A volte queste persone 
possono non essere con-
sapevoli  della loro con-
dizione. 
Diverso è il discorso con 
chi ha visto o sentito nel 
corso della vita ed ha ca-
pacità cognitive normali. 
Esso cerca in modo natu-
rale di adattarsi alla nuo-
va condizione, e se ne 
ha gli strumenti può rita-
gliarsi momenti per la co-
municazione. Rimane la 
necessità per queste per-
sone di non rimanere per 
ovvi motivi, anche di si-
curezza, mai sole. Per 
quanto riguarda l’auto-
nomia negli spostamen-
ti, vediamo che i sordi 
hanno facoltà di guidare 
l’automobile, quindi sono 
totalmente autonomi. Di-
verso discorso per i non 
vedenti, che però se le 
strade fossero accessibi-
li, ed i servizi ben struttu-
rati, potrebbero muoversi 
da soli. 
Di fatto in caso di vera 
necessità, possono chia-
mare un taxi e farsi ac-
compagnare. Chi è sor-
docieco non ha nessuna 
possibilità se non farsi 
accompagnare.
Dispiace vedere che si so-
no aspettati sei anni per 
approvare una legge che 
di fatto considera la sor-
docecità come disabilità 

specifica e distinta nell’u-
nificare le provvidenze 
economiche, nel formula-
re un unico certificato di 
invalidità (anziché due) 
e nell’inserire nel decre-
to legge 4/2006 la di-
citura “sordocecità dopo 
la parola “sordità” come 
se bastasse solo questo a 
considerarla una disabili-
tà distinta. Ci si è dimen-
ticati del peso che questa 
minorazione comporta 
sia a chi ne è colpito e 
sia alle famiglie. Riferirsi 
a quanto la legge già di-
spone non migliora di fat-
to lo scenario delle pos-
sibilità alla riabilitazione 
ed all’integrazione. 
Per le persone con una 
minorazione di questa 
gravità e le loro famiglie 
ci vuole una presenza co-
stante di figure istituzio-
nali con competenze spe-
cifiche, aiuti mirati e di 
un certo spessore econo-
mico. 
Alle associazioni di ca-
tegoria che accolgono 
esclusivamente queste 
persone, serve un mag-
giore coinvolgimento nel-
la preparazione di pro-
getti mirati, nonché di vo-
lontari che abbiano se-
guito un percorso di qua-
lificazione ben specifico. 
Viviamo un periodo di 
“vacche magre”, ma ci 
sono situazioni limite che 
nessuno deve e può igno-
rare. 
La legge 107/2010 dà 
agli Enti locali compe-
tenze specifiche di inter-
venti. Confidiamo in una 
sensibilità equilibrata per 
l’erogazione dei servizi a 
queste persone.

NuLLa Cambia Per i sOrdOCieCHi
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iL CasO di Luisa CaNTamessa

prosegue la battaglia 
dell’Apri Onlus per 

garantire agli studenti 
non vedenti la frequenza 
dei corsi universitari di 
fisioterapia. Stiamo par-
lando, è bene ricordarlo, 
di uno dei pochi percor-

si formativi in cui i ciechi 
possono apprendere una 
professione senza scon-
tare gli ostacoli del pro-
prio handicap. Dopo in-
numerevoli incontri con 
i vertici accademici pie-
montesi, un tira e molla 

durato oltre 10 mesi, i di-
rigenti universitari anche 
quest’anno non hanno ri-
servato nessun posto ai 
disabili della vista, diver-
samente da come acca-
de in molte altre facoltà 
italiane. Pensavamo fos-
se finita così, con un’al-
tra porta in faccia, e in-
vece no. Evidentemente 
non c’è limite al peggio 
quando si parla di istru-
zione pubblica. Ad otto-
bre è arrivata l’ennesima 
doccia fredda. Un episo-
dio di palese discrimina-
zione nei confronti della 
nostra categoria. Luisa 
Cantamessa, socia Apri 
e fondatrice della dele-
gazione astigiana, no-
nostante la mancanza di 
posti riservati ai non ve-
denti ha deciso di pro-
vare lo stesso. Ha parte-
cipato ai test d’ingresso 
presso la facoltà del Pie-
monte Orientale ottenen-
do un risultato sorpren-

dente: 25esima su oltre 
1.500 candidati. La gio-
ia è durata appena qual-
che settimana, giusto il 
tempo di trovare casa a 
Novara dove si tengo-
no le lezioni. Nel corso 
della visita medica pre-
cedente all’avvio dell’an-
no accademico i dotto-
ri le hanno imposto una 
lunga serie di limitazioni 
relative al tirocinio (che 
copre il 50% dell’attività 
formativa). Ad esempio 
non potrebbe operare su 
persone allettate, cardio-
patiche, e monitorate da 
apparecchi elettronici. In 
sostanza le è stato impe-
dito di lavorare su una 
consistente percentua-
le dei possibili pazienti. 
Una follia da qualsiasi 
punto di vista. Così l’A-
pri è subito intervenuta. 
Abbiamo provveduto ad 
informare gli organi d’in-
formazione locali che 
hanno riservato ampio 

NOvara: quaNdO Le isTiTuziONi imPedisCONO ai CieCHi di sTudiare
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spazio a questo caso. 
La storia di Luisa è rim-
balzata sulle pagine dei 
giornali La Stampa, La  
Tribuna Novarese, il Cor-
riere di Novara, Novara 
Oggi e L’Azione. Anche 
l’emittente Videonovara 
ha realizzato un servizio 
televisivo al riguardo. Un 
tam tam mediatico che 
ha portato i vertici dell’u-
niversità a più miti con-
sigli inducendo il rettore 
ad un incontro con il pre-
sidente della nostra as-
sociazione. In attesa di 
provvedimenti definitivi 
la protesta è proseguita 
ugualmente. Pochi gior-
ni dopo, venerdì 15 ot-
tobre, una delegazione 
della nostra associazio-
ne ha presidiato l’ingres-
so della sede dell’Univer-
sità del Piemonte Orien-
tale distribuendo nume-
rosi volantini agli studen-
ti. Un’iniziativa che ha 
attirato nuovamente l’at-
tenzione dei mass me-
dia. Contestualmente è 
stato inoltrato un ricor-
so allo Spresal (Servizio 
Prevenzione Sicurezza 
Ambienti di Lavoro) con-
tro il referto medico che 
impedisce a Luisa di stu-
diare come tutti gli altri. 
Nei primi giorni del nuo-
vo anno è prevista una ri-
sposta. Positiva o negati-
va che sia proseguirà la 
battaglia dell’Apri in fa-
vore del diritto allo stu-
dio, e dell’occupazione, 
dei non vedenti. L’unica 
associazione nel panora-
ma piemontese impegna-
ta in tal senso.

stefano bongi
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una proposta di legge che inchioda gli atenei alle loro responsabilità obbligandoli a riservare posti 
per gli studenti non vedenti nei corsi di fisioterapia. Il documento verrà presentato nei prossimi 

giorni alla Camera, crisi di Governo permettendo, dal deputato torinese Stefano Esposito (Partito 
Democratico) su richiesta dell’Apri Onlus. 
“La proposta di legge prevede un solo articolo - spiega Pericle Farris, vicepresidente Apri - se approvata 
andrà a modificare la normativa che istituisce le lauree brevi inserendo l’obbligo di riservare posti 
agli studenti non vedenti o ipovedenti esclusivamente nei corsi universitari di fisioterapia. Fin da ora 
ringraziamo l’onorevole Esposito per la sensibilità dimostrata sperando di ottenere un analogo appoggio 
anche dagli altri schieramenti politici”. 
Questa proposta tra l’altro è già stata ampiamente superata dal buon senso, laddove presente. 
E’ il caso della Regione Toscana dove ogni anno l’università di Firenze garantisce 5 posti agli alunni 
disabili della vista. Discorso ben diverso per gli atenei piemontesi dove non solo non viene istituita 
la riserva ma addirittura si impedisce, di fatto, di studiare a quegli studenti non vedenti che hanno 
superato regolarmente i test d’ingresso nonostante i gravi handicap come accaduto alla nostra socia 
Luisa Cantamessa. 
“Questa battaglia ha un valore generale - aggiunge Marco Bongi, presidente Apri - il diritto allo studio 
nei corsi di fisioterapia deve essere garantito in tutte le regioni italiane seguendo l’esempio virtuoso 
della Toscana. Va ricordato inoltre che esistono numerose leggi del nostro ordinamento che fin dal 1929 
garantiscono posti di lavoro ai fisioterapisti non vedenti, si tratterebbe quindi di tutelare un diritto già 
acquisito da tempo dalla nostra categoria”. 

uNa PrOPOsTa di Legge

TuTeLare gLi sTudeNTi NON vedeNTi

È stato progettato un chip che si impianta nell’occhio  
e restituisce la vista ai ciechi. A crearlo è stato un 

gruppo di ricercatori tedeschi che hanno pubblicato i 
risultati delle loro ricerche sulla rivista Proceedings of the 
Royal Society B. 
I ricercatori dell’Università di Tubinga, guidati da 
Eberhart Zrenner hanno impiantato il chip realizzato in 
collaborazione con una società privata, Retina Implant 
AG, in un campione di undici pazienti.
All’inizio il chip, secondo quanto riferito dai ricercatori 
alla BBC, non avrebbe prodotto significativi miglioramenti 
nella vista dei pazienti. Solo negli ultimi tre pazienti invece 

il chip ha mostrato tutta la sua efficacia. Soprattutto perchè i medici tedeschi hanno deciso di cambiare 
posizione al chip e di impiantarlo dietro la retina nella zona maculare centrale. 
“Quando dopo tre o quattro giorni dall’intervento - ha raccontato Miikka Terho, 46enne paziente finlandese 
che ha partecipato alla sperimentazione - l’occhio ha cominciato a ristabilirsi ho cominciato a vedere i 
primi flash di luce. Sono rimasto meravigliato. Poi nei giorni seguenti ho cominciato a vedere sempre più 
distintamente fino a ora che riesco a leggere distintamente le lettere”.

uN CHiP imPiaNTaTO NeLL’OCCHiO ridà La visTa ai CieCHi
La sCOPerTa vieNe da TubiNga
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mercoledì 13 otto-
bre si è svolta, da-

vanti alla redazione del 
quotidiano La Stampa, la 
suggestiva cerimonia di 
consegna all’Apri onlus 
dell’automobile donata 
dalla fondazione Spec-
chio Dei Tempi. Si tratta 
di una bellissima Lancia 
Phedra che viene già re-
golarmente utilizzata per 
facilitare i contatti fra la 
sede centrale e le sezioni 
decentrate sul territorio. 

Il presidente della 
Fondazione Specchio dei Tempi 
dott. Roberto Bellato,
il presidente dell’APRI onlus 
dott. Marco Bongi, 
Aurora Mandato responsabile 
dei rapporti con le sedi decentrate 
e la dottoressa Silvia Mamini 
responsabile del progetto 
“Fatti Vedere”

da “sPeCCHiO dei TemPi”

uN’auTO Per L’aPri
La LaNCia PHedra è già uTiLizzaTa Per faCiLiTare

i CONTaTTi Tra Le diverse sedi

Per quanto riguarda, in-
vece, le attività sociali ri-
cordiamo il trasporto del-
la delegazione torinese 
al Congresso di Stresa e 
l’escursione del Comitato 
Giovani al Parco del Mi-
scarlino a Rivoli. Ringra-
ziamo sentitamente la 
fondazione Specchio dei 
Tempi per la sensibilità 
dimostrata e speriamo di 
poter proseguire anche 
in futuro questa fruttuosa 
collaborazione.

grandi festeggia-
menti tra amici e 

familiari per Giovanna 
Onesti e Piero Battelino 
che da pochi mesi han-
no superato il traguardo 
dei 75 anni di matrimo-
nio. Giovanna, non ve-
dente, socia dell’Apri, è 
nata il 3 febbraio 1916 

TaNTi auguri 
a giOvaNNa e PierO

75 aNNi e OLTre iNsieme! sComparso
F R A N C O  
TRAFFANO
Domenica 14 novem-
bre è purtroppo man-
cato, dopo una breve 
e dolorosa malattia, il 
nostro attivissimo socio 
Franco Traffano. Lo ri-
cordiamo tutti con affet-
to quando fu fra i pro-
tagonisti che diedero 
vita al “laboratorio del-
le autonomie” e quan-
do, per un breve perio-
do, fornì concretamen-
te una mano al servi-
zio di accoglienza del-
le nuove persone che si 
avvicinavano all’asso-
ciazione. Esprimiamo, 
a nome di tutta l’asso-
ciazione, le più sentite 
condoglianze alla fami-
glia per questa grave 
perdita.

mentre Piero è nato il 9 
gennaio 1915. Innamo-
rati come allora, gli spo-
si ancora ricordano con 
commozione il giorno 
delle loro nozze svoltesi 
il 13 ottobre del 1935 a 
Torino. Ai simpatici spo-
sini “Occhi Aperti” au-
gura ancora tanti e tan-
ti anni di serena vita in-
sieme.
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uN’OCCasiONe Per ParLare deLLe uLTime CONquisTe
deLLa sCieNza

Lei è conosciuto co- 
me un ottimo chi-

rurgo della retina: 
quali prospettive ci 
può riservare questo 
settore nel prossimo 
futuro?
La chirurgia vitreo retini-
ca ha compiuto incredi-
bili passi avanti grazie 
alla introduzione delle 
metodiche mini invasive 
ovvero grazie alla minia-
turizzazione delle attrez-
zature destinate all’in-
troduzione nella cavità 
vitrea. Il prossimo futu-
ro non credo che preve-

derà un’ulteriore minia-
turizzazione perchè so-
stanzialmente inutile, ma 
senz’altro un affinamen-
to dei dispositivi che  
semplificheranno le pro-
cedure. 
Ne sia esempio un nuo-
vo liquido presentato 
all’American Academy 
di Chicago, pochi gior-
ni fa, che consente un 
facile scollamento dell’u-
more vitreo dalla retina 
durante l’intervento di vi-
trectomia rendendo più 
facile e veloce l’interven-
to diminuendone le pos-

sibili complicanze. Il fu-
turo lontano è assai diffi-
cile da prevedere: prima 
o poi le cellule stamina-
li arriveranno davvero, 
ma, per ora, sono solo 
un promettente ambito di 
ricerca. 
 
La riabilitazione vi-
siva sembra interes-
sare molto poco gli 
oculisti, specialmen-
te in Piemonte: come 
mai?
La riabilitazione visiva è 
un fondamentale cardine 
della oftalmologia in to-

to. Tra poco tempo (qual-
che mese) spero che sia 
a punto una metodica in-
novativa a cui sto lavo-
rando da anni, ma per 
ora non vi dico di più.
 
Quali sono le pa-
tologie visive gra-
vi che, a suo parere, 
sono in espansione 
a livello numerico?
Tutte le patologie legate 
all’invecchiamento del-
la popolazione e quin-
di, soprattutto, le macu-
lopatie che sono quelle 
che, se non prese in tem-
po, ci trovano in mag-
giori difficoltà terapeu-
tiche. Proprio per que-
sto a Casale Monferra-
to poco tempo fa ab-
biamo allestito un ga-
zebo per sensibilizzare  
l’opinione pubblica.

Ci può descrivere la 
struttura ospedalie- 
ra da lei diretta? 
Quali sono i prin-
cipali problemi che 
andrebbero affron-
tati? Quanto sono 
lunghe le liste di at-
tesa?
La divisione di Oculistica 
dell’ Ospedale di Casale 
Monferrato ha una strut-
tura logistica vecchia ed 
obsoleta ma che verrà to-
talmente ristrutturata en- 
tro un anno (così mi è 
stato promesso). Il moti-
vo per cui non è stato an-
cora fatto è un po’ colpa 
mia in quanto, avendo a 
disposizione un budget 
ridotto, ho sempre prefe-
rito rivolgerlo alla innova-
zione tecnologica piutto-
sto che alla componente  

OCCHi aPerTi iNCONTra iL PrOfessOr

maurO fiOreTTO

“Occhi Aperti” ha il piacere e l’onore di fare il punto della situazione con  
un grande specialista: il Professor Mauro Fioretto, primario di Oculistica  
presso l’Ospedale “Santo Spirito” di Casale Monferrato.
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alberghiera. Eseguiamo  
oltre tremila interventi  
chirurgici all’anno (laser 
esclusi) con tutta l’atti-
vità medica e diagno-
stica connessa. Siamo 
centro di riferimento re-
gionale per le maculo-
patie ed eseguiamo i tra-
pianti di cornea con le 
più recenti attrezzature 
tecnologiche, ma la do-
manda è tanta e l’orga-
nico è modesto: sei me-
dici me compreso otti-
mamente coadiuvati da  
tutto il personale para-
medico per cui talvolta  
è difficile avere tempi  
di attesa giustamente  
ridotti.

Come giudica la pos-
sibilità di collabora-
zione fra oculisti e 
associazioni di pa-
zienti? Conosce l’A-
pri? Le interessereb-
be collaborare con 
essa?
Il 18 febbraio 2011, al-
le 20, presso il teatro  
municipale di Casale 
Monferrato ci sarà un in- 
contro con la popola-
zione sul tema dei tra-
pianti di cornea al fine  
di sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica alla dona-
zione. Ancora una volta 
una associazione come 
l’Apri sarebbe estrema-
mente utile a divulgare  
quanto sopra. La collabo-
razione fra oculisti e as-
sociazioni è fondamen-
tale anche per rendere 
edotta la popolazione su 
quanto si può realmente 
fare per i problemi visivi.

debora bocchiardo

Ci è, o ci fa? È questa la domanda, formulata con scetticismo, alla quale 
ogni ipovedente si sente spesso porre di fronte dal mondo esterno, dai col-
leghi di lavoro e spesso anche dai propri medici e familiari. L’ipovisione 
non è uno stato statico, ma dinamico, purtroppo quasi sempre in discesa, 
o a fuoco lento anche lentissimo, ma a volte con delle cadute repentine. 
L’ipovedenza può variare in mille modi: c’è chi ha la vista periferica limi-
tata o ristrettissima, chi soffre di problemi della macula e vede in modo di-
storto o ha la vista cancellata centrale, quella raffinata che permette la lettu-
ra o il riconoscimento dei visi, chi vede in modo annebbiato, chi non vede  
se c’è poca luce o chi ha i fotorecettori danneggiati e non riesce a sop- 
portare la luce e, infine chi soffre di una miriade di questi sintomi, che pos-
sono anche variare da un mese all’altro, da un giorno all’altro o anche  
da un’ora all’altra in base alla quantitità o direzione della luce, alla stan-
chezza o allo stress. 
Se uno è cieco, la cosa è facilmente comprensibile per tutti. Non ci vede 
punto e basta. 
Chi vede poco o male, invece, oltre alle difficoltà di un handicap declinan-
te, deve sopportare la diffidenza delle persone che lo circondano. Può esse-
re terribile l’attegiamento di familiari che esprimono la loro incomprensione 
con un giudizio lapidario. Terribile, ad esempio, la frase spesso udita: “Lui 
vede quello che vuole”. 
I medici stessi negano trattamenti o classificazioni di disabilità, a volte per 
la propria ignoranza, o per colpa di protocolli burocratici troppo ristretti-
vi… o per una chiusura mentale verso tutto ciò che non hanno studiato. In-
credibile da parte di persone che hanno una preparazione scientifica e che 
vivono in un’epoca che svela scoperte nuove ogni giorno.

sandra giovanna giacomazzi 

i TaNTi vOLTi deLLa viTa di CHi Ha uN residuO visivO miNimO

iPOvisiONe variOPiNTa
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leggere è fondamen-
tale: apre la mente 

a nuovi pensieri, spes-
se volte inediti prima di 
quella lettura.
La perdita della vista non 
di rado segna un arre-
sto nell’attività di lettura 
della persona, perché la 
persona stessa non sa 
come poter continuare a 
leggere, per una reazio-
ne di disinteresse gene-
ralizzato di tipo depres-
sivo. Ebbene, l’autono-
mia nella lettura è quel-
la in realtà meno limita-
ta dalla disabilità visiva, 
perché esiste un numero 
considerevole di metodo-
logie di lettura alternati-
ve alla visuolettura.
L’audiolettura, ossia la 
lettura mediante ricezio-
ne uditiva del testo, è un 
metodo di lettura alterna-
tiva valido sia per coloro 
che utilizzano un residuo 
visivo, in aggiunta al-
la lettura ingrandita, sia 
per coloro che non utiliz-
zano informazioni visi-
ve e che possono valida-
mente avvalersene in ag-
giunta alla lettura Braille. 
Audioleggere si può gra-
zie all’applicazione sof-
tware di sintesi vocale 
oppure mediante l’utiliz-
zo di prodotti contenenti 
registrazioni di voci uma-
ne (si tratta solitamente di 
attori oppure degli autori 
stessi) che leggono i testi 
o in versione integrale o 
in versione ridotta.

La diffusione dell’au-
diolibro è tutto somma-
to un fenomeno piutto-
sto recente in Italia. Lo 
stesso Salone del Libro 
di Torino di qualche an-
no fa dedicò ampio spa-
zio al lancio commercia-
le dell’audiolibro, di fat-
to facendone seguire un 
lancio culturale. 
Il prodotto audiolibro fu 
ed è destinato in prima 
battuta sicuramente a let-
tori vedenti. Rapidamen-
te la diffusione dell’au-
diolibro ha raggiunto nu-
merosi scaffali di altret-
tanto numerose librerie, 
i cui operatori oggi non 
rimangono più a bocca 
aperta se un acquirente 
domanda loro un simile 
esemplare. Lo stesso di-
casi per il servizio di pre-
stito delle biblioteche di 
quartiere.
Il libro parlato, ovvero 
l’audiolibro, è diventato 
finalmente un prodotto di 
sempre più capillare ed 
ampia diffusione e ciò lo 
ha reso un ausilio per la 
lettura “a bassa soglia”, 
cioè un ausilio di cui si 
servono ormai moltis-
sime persone, vedenti, 
ipovedenti, non vedenti. 
Tale aspetto relativo al-
la bassa soglia non è da 
sottovalutare, in quanto 
audioleggere oggi non 
segna più una così net-
ta cesura con un even-
tuale passato da veden-
te in cui si visuoleggeva 

soltanto, ma si offre co-
me metodologia alterna-
tiva di lettura di per sé a 
tutti i tipi di fruitori.
Detto ciò, l’audiolettura 
può indubbiamente pre-
sentare alcuni aspetti dif-
ficoltosi, soprattutto se 
sopraggiunta ad una in-
tensiva pratica di visuo-
lettura. 
Ciò è dovuto principal-
mente a due ordini di fat-
tori. Il primo è la mag-
gior fatica che richiede 
l’attenzione uditiva ri-
spetto a quella visiva, 
mentre il secondo riguar-
da una questione di este-
tica  uditiva. L’attenzione 
uditiva è piuttosto fatico-
sa, in quanto procede fi-
siologicamente in succes-
sione e deve sottostare 
alla velocità di lettura e 
all’interpretazione che 
del testo fa quello speci-
fico lettore, il quale pe-
raltro non coincide con 
il fruitore; il livello dell’e-
stetica uditiva, invece, in-
fluenza perlopiù incon-
sciamente le  nostre in-
tenzioni di proseguire o 
meno nella lettura, mani-
festandosi nella gradevo-
lezza o sgradevolezza 
che suscita in noi quella 
determinata voce, femmi-
nile o maschile, con quel 
certo timbro, quella cer-
ta altezza e quella certa 
frequenza nella velocità 
di lettura. 
La sintesi vocale, non trat-
tandosi di fonemi franca-

mente umani ed associa-
bili a persone conosciute 
e che ci suscitano o attra-
zione o repulsione o in-
differenza, resiste mol-
to meglio agli attacchi 
persuasivi o dissuasivi in 
merito alla continuazio-
ne della lettura. 
E’ come se su di lei l’au-
diolettore non nutrisse at-
tese di tipo estetico, sal-
tando dunque a piè pa-
ri questa questione per 
concentrarsi e  dedicarsi 
interamente ai contenuti 
del testo prescelto.
Dobbiamo, d’altro can-
to, aggiungere che spes-
so è proprio la gradevo-
lezza ed il fascino di una 
certa voce ad accendere 
in noi l’interesse per quel 
testo.
Il messaggio che si inten-
de trasmettere è, in so-
stanza, quello di leggere 
e di continuare a legge-
re, alternando a seconda 
delle letture e delle situa-
zioni metodologie varie 
e supporti vari al fine di  
conservare ed effettuare 
con costanza questa fon-
damentale attività, den-
samente nutriente per la 
mente e per l’anima.

simona guida

Per NON riNuNCiare aLLa PiaCevOLe COmPagNia di uN buON LibrO

L’audiOLeTTura
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Da sette anni Ottica Vista 2000 è un punto di rife-
rimento per gli ipovedenti torinesi. Nella sede di 
piazza Rivoli all’angolo con via Garizio è possibile 
trovare i migliori ausili disponibili sul mercato. Stru-
menti fondamentali per riconquistare la soddisfazio-
ne di leggere un giornale, un libro o semplicemente 
l’etichetta di un prodotto. In altre parole, per miglio-
rare la qualità della vita alle persone ipovedenti. Da 
Ottica Vista 2000 è possibile trovare tutti gli ausili 
delle marche specializzate nel settore, tra queste va 
ricordata sicuramente l’azienda olandese optelec  
di cui Ottica Vista 2000 è  distributore ufficiale per il 
Piemonte. Apparecchi di prima qualità, frutto di una 
ricerca scientifica ad altissimi livelli che si traduce in 
prodotti estremamente utili nella vita di tutti i giorni. 
Tra i prodotti più apprezzati di casa Optelec c’è si-

curamente Clear View spectrum, un videoingranditore modulare a colori. Consente di ingrandire testi ed 
immagini fino a 50 volte e li visualizza su un monitor Tft 17 pollici molto facile da usare anche per coloro 
che non hanno una particolare dimestichezza con la tecnologia. Tutte le funzioni infatti sono attivabili con un 
unico pulsante blocco elettrico del piano di lettura, Clear View Spectrum dispone inoltre di un ampio piano di 
lettura scorrevole e quattro modalità di visualizzazione (fotografica, monocromatica in scala di grigi, positiva 
con alto contrasto e negativa). Un altro strumento innovativo è Clear View pC, un videoingranditore adatto 
a coloro che lavorano con un Pc. Utilizzato insieme ad un software di ingrandimento consente il completo 
utilizzo del Pc. Premendo un solo pulsante è possibile visualizzare sullo stesso schermo sia l’immagine prove-
niente dal videoingranditore che quella del computer. Far View, sempre di casa Optelec, è un videoingran-
ditore portatile e anche qualcosa in più. Uno strumento unico nel panorama degli ausili per gli ipovedenti. Le 
dimensioni sono quelle di un palmare, quindi può essere tenuto anche in tasca e portato dappertutto. Il suo 
utilizzo è estremamente semplice: è sufficiente orientare la telecamera verso ciò che si desidera vedere, poi 
si memorizza l’immagine e quindi la si ingrandisce. Le immagini possono essere visualizzate nel dettaglio, 
facendole scorrere ingrandite sullo schermo. Ad esempio quando si è fuori casa, con Far View si possono 
leggere i nomi delle vie, gli orari di partenza di treni ed aerei, i menù del ristorante. Ma è estremamente utile 
anche in ambito scolastico e professionale poiché permette di memorizzare il contenuto della lavagna, di testi 
o documenti, per rileggerli o analizzarli in seguito. 
Tra i prodotti più richiesti dagli ipovedenti e non vedenti c’è sicuramente il Voice box, un sistema di lettura 
che consiste in uno scanner ed una sintesi vocale. Permette al disabile visivo la lettura di testi stampati e la 
generazione degli stessi in formato Mp3. Il sistema funziona anche a batterie, permettendo la massima auto-
nomia in ogni situazione. E prevista anche la lettura di testi da Cd Rom, da unità esterne Usb e la generazione 
di file in formato mp3. 
Tutti questi prodotti, e molti altri, sono disponibili da Ottica Vista 2000 dove la professionalità e la compe-
tenza sono di casa. Occorre ricordare che il centro ottico garantisce a titolo gratuito il trasporto 
a casa e l’istallazione dei videoingranditori. 
Un servizio decisamente utile per coloro che hanno 
problemi a muoversi in completa autonomia. Insieme 
all’ampia sezione dedicata agli ipovedenti,  Ottica 
Vista 2000 offre numerosi altri servizi ai clienti. Si 
possono infatti trovare gli occhiali delle griffes più 
prestigiose ed esclusive. Vengono selezionati con 
cura sulla base dei criteri di qualità, servizio e as-
sistenza. Insomma, un centro specializzato per far 
fronte a tutte le esigenze dei vostri occhi dalla A alla 
Z. Vale veramente la pena visitare il punto vendita di 
via Garizio1, oppure visitare il sito internet www.otti-
cavista2000.it. Per maggiori informazioni contattare 
il numero 011 746 295.  

ottiCa Vista 2000
un punto di riFErimEnto pEr gli ipoVEdEnti torinEsi
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i non vedenti si cimenta-
no anche in campo ci-

nematografico e senza 
barriere ideologiche, 
razziali o religiose. 
Dopo la coinvolgente e-
sperienza iraniana del 
2008, nella quale la re-
gista Sara Parto riuscì a 
trasformare in attrici sette 
donne non vedenti, è ora 
la volta di un’esperienza 
ancor più straordinaria 
nata in Israele. Qui è na-
to un progetto al tempo 
stesso semplice e ambi-
zioso: un film a budget 
contenuto, con una regi-
sta priva della vista che 
dirige una troupe intera-
mente composta da non 
vedenti. 
Un segnale di vita da un 
Paese che vuole esserci, 
per una volta senza par-
lare di guerra. Si tratta di 
un cortometraggio a bas-
so costo, della durata di 
mezz’ora. 
Un dramma comico che 
narra la storia di una ra-
gazza non vedente dalla 
nascita che, a causa del-
la sua cecità, non si sente 
accettata dalla sua fami-
glia. Una volta scappata 
di casa, la giovane in-
contrerà un ragazzo sen-
za disabilità, con il quale 
comincerà a vivere una 
“vita normale” fatta di gi-
te in moto e passeggiate 
sul mare...finché anche 
lui perderà la vista per u-
na malattia, capendo co-
sì tante cose di lei. 

Difficile pensare alla rea-
lizzazione di un lavoro 
che parte svantaggiato 
sin dalle operazioni più 
semplici. Eppure, a detta 
della regista:“I preparati-
vi sono stati un po’ più 
lunghi di quelli per un set 
normale, ma non più di 
tanto”. 
L’importante è che si fac-
cia silenzio, una volta 
dato il ciak. Dopo qual-
che attimo, ogni attore 
deve gridare il proprio 
nome. 
È così che tutti gli altri ca-
piscono in che punto e-
satto si trovino i colleghi 
e possono cominciare le 
riprese. Si gira per due  
ore, una volta alla setti-
mana. 
Ogni tanto, work in pro-
gress, si cambia qualco-
sa del progetto iniziale. 
Nessuna “prima donna”, 
ma tante figure “pluri-
mansione”: il protagoni-
sta maschile è anche il 
curatore della fotogra- 
fia; il costumista-truccato-
re all’occorrenza sorreg-
ge anche qualche fonda-
le per le scene d’inter-
no… e così via.
Tutto questo accade in I-
sraele, a Ramat Gan, da 
un’idea di Yaeli Rokach, 
direttrice del centro servi-
zi per i non vedenti della 
città, con il supporto del-
la scuola israeliana di co-
municazione “Reia”. 
Se il centro si era limitato 
finora a portare il pro-

prio aiuto in termini di as-
sistenza, questa volta si è 
voluto cimentare in un 
progetto tanto creativo 
quanto ambizioso. Le tec-
niche tirate in ballo sono 
assolutamente professio-
nali: si è cercato di gira-
re il film nel migliore dei 
modi e attraverso sistemi 
di realizzazione del tutto 
nuovi. Per ovviare alle e-
videnti difficoltà logisti-
che, ogni attore ha utiliz-
zato la strategia che pre-
feriva: c’è chi ha impara-
to il copione in braille, 
chi ha preferito usare un 
sistema sonoro del com-
puter. 
A nessuno è sembrato 
difficile cogliere la porta-
ta della sfida che hanno 
intrapreso: in fondo è un 
mondo che conoscono 
bene, anche se possono 
solo intuirlo.
Nessuno schieramento 
politico all’interno del 
cortometraggio, nessuna 
dietrologia, nessun ri-
chiamo alla questione a-

rabo-israeliana, ma espe-
rienze di vita, quelle si, e 
tante, proprio a partire 
da quelle vissute dai pro-
tagonisti nella realtà di 
tutti i giorni.
Nel 2004 il regista cine-
se Kim Ki-Duk dava vita a 
“Ferro 3 – La casa vuo-
ta”, un film estremamente 
intimista e riflessivo, nel 
quale si limitava ad inse-
rire poco più di 10 minuti 
di dialoghi all’interno dei 
90 minuti di immagini. E 
l’assenza della parola 
non si sentiva affatto. Al 
contrario, i gesti e le im-
magini bastavano da soli 
e ogni parola era quasi 
percepita come “di trop-
po”. 
Allo stesso modo, chissà 
quali percezioni potran-
no costituire la base del 
corto della Guder. E chis-
sà se, per una volta, pa-
radossalmente, non sarà 
proprio la vista ad essere 
superflua.

aurora mandato

da israeLe uN PrOgeTTO iNTeressaNTe ed iNNOvaTivO

iL CiNema faTTO dai NON vedeNTi
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l’idea di aumentare la 
sensibilità nella socie-

tà e nel mondo nei con-
fronti di chi è portatore 
di una disabilità visiva è 
uno degli obiettivi che ci 
siamo posti nell’organiz-
zare “le cene al buio”. 
Ma non è l’unico, l’altro 
scopo è quello di ridurre 

la distanza psicologica 
tra vedenti e non vedenti 
facendo provare a questi 
ultimi  un’esperienza per-
sonale assai unica che 
permette loro di far sco-
prire quante altre capa-
cità nascoste possiedo-
no. Questo aspetto non 
è cosa da poco conto 
perché fa comprendere 
come il corpo riesca ad 
adattarsi alle nuove con-
dizioni. Esso reagisce, 
in mancanza della per-
cezione visiva, stimolan-
do e riscattando gli altri 
sensi in un modo del tutto 
nuovo e originale. 
Non tutti hanno le stesse 
reazioni, ma sono mol-
ti coloro che riescono a 
riconoscere le cose e le 
persone anche al buio e 
che riescono ad apprez-
zare a godere dei sapo-

ri degli alimenti senza il 
condizionamento del co-
lore e della disposizione 
degli stessi nel piatto. Tut-
to ciò aumenta l’autosti-
ma in noi stessi. 
Ecco perché, dopo la sti-
molante esperienza di 
martedì 12 ottobre al Ri-
storante Road Roads, in 
via Carlo Alberto 3 Tori-
no, e dopo le altre svaria-
te “cene al buio” servite 
finora in varie zone del-
la città e della provincia, 
abbiamo ritenuto oppor-
tuno “andare oltre” or-
ganizzando una serata 
veramente speciale: una 
cena etnica all’Alma Ma-
ter di via Norberto Rosa 
13/A Torino. 
Il nostro Comitato Disa-
bili Visivi Africani, in col-
laborazione con il Cen-
tro Interculturale “Alma 

esPerieNze Per vedere “OLTre”

CONTiNuaNO Le CeNe aL buiO
Mater”, cucinerà anche 
la cena esotica mentre il 
servizio sarà, come sem-
pre, effettuato da Loretta 
Rossi, Jolanda Bonino e 
dalle altre persone ipo-
vedenti gravi o non ve-
denti per dimostrare che 
è possibile esercitare nu-
merose attività ancora 
non riconosciute alle per-
sone con problematiche 
sensoriali visive. La quo-
ta di partecipazione è di 
30 euro ed il ricavato, 
al netto delle spese, sa-
rà utilizzato per acqui-
stare piccoli ausili (ba-
stoni bianchi, tavolette in 
braille, orologi parlanti 
ecc) da spedire in Afri-
ca. Per inf. e prenotazio-
ni telefonare al numero: 
329 - 07.365.74.

Jolanda bonino

JaCQuElinE ngbE
(Presidente Experance de Vie)
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iNCONTri musiCaLi dediCaTi aLLe CeLebraziONi
Per i 20 aNNi deLLa fONdaziONe deLL’aPri

nella splendida cor-
nice di Palazzo 

Graneri della Roccia, in 
Via Bogino a Torino, se-
de del Circolo dei Letto-
ri, prestigioso punto d’in-
contro culturale della 
città, si è svolto, tra set-
tembre e novembre scor-
so, il ciclo degli incontri 
musicali “Note al Buio”, 
che l’Apri ha organizza-
to in occasione del ven-
tennale della sua fonda-
zione (1990-2010).
L’iniziativa, incluso an-
che l’appuntamento du-
rante il Moncalieri Jazz 
Festival 2010, ha riscos-
so notevoli consensi da 
parte di un folto pubbli-
co e ha voluto rappre-
sentare un viaggio attra-
verso la musica di alcuni  
grandi artisti che hanno 
trovato “nel buio” la loro 
forza creativa. Il primo 
incontro “Happy Birth-
day, Ray”, in occasio-
ne dell’ 80° anniversa-
rio della nascita di Ray 

Charles, è stato condot-
to da Marco Basso, gior-
nalista di La Stampa, 
che ha raccontato mol-
ti aneddoti del grande 
“genius”. 
I musicisti Michelangelo 
Digioia all’organo Ham-
mond e Elvin Betti alla 
batteria hanno presenta-
to una selezione di bra-
ni, dalle  indimenticabili 
melodie Georgia e My 
sweet lord, del grande 
artista che ha scritto pa-
gine indelebili nella sto-
ria della musica del no-
stro tempo. Il secondo 
“Stevie Wonder, la me-
raviglia della black  mu-
sic”, che ha avuto come 
protagonista l’altro genio 
della soul music, è sta-
to condotto nuovamente  
da Marco Basso e ha vi-
sto l’eccezionale esibi-
zione alla tastiera del 
giovane artista non ve-
dente di Magenta, Lu-
ca Casarotti, che come 
i suoi idoli ha trovato 

nel “buio” la sua forza 
espressiva. Il terzo “L’ar-
te della fuga di J.S. Bach 
e il Musikalisches Wur-
felspiel di W. A. Mozart” 
è stato dedicato ai due 
grandi maestri del XVIII 
secolo: Bach, divenuto 
cieco in età avanzata, 
e Mozart. Il musicologo 
e pianista Leonzio Gob-
bi ha rivelato al pubblico 
una lettura originale del-
le due opere semiscono-
sciute attraverso la sco-
perta delle trame che le 
legano, come i rappor-
ti tra musica e numeri  
ed unità e molteplicità. 
Con l’esibizione al pia-

noforte di alcuni brani 
dei due grandi compo-
sitori, Leonzio Gobbi ha 
concluso l’incontro coin-
volgendo il pubblico nel-
la composizione di un 
“minuetto”. 
Il quarto appuntamento, 
nell’ambito del  Monca-
lieri Jazz Festival 2010 
presso la sede dell’Uni-
tre, ha visto come pro-
tagonista il giovane pia-
nista non vedente Luca 
Casarotti, vincitore del 
concorso 2009 Maurizio 
Lama, dedicato ai talen-
ti emergenti della musi-
ca jazz  del Moncalie-
ri Jazz  Festival, che ha 
raccontato la sua perso-
nale esperienza nell’aver 
trovato nel mondo della 
musica una formula di vi-
ta vincente. 
Tutti gli incontri hanno 
registrato il “tutto esau-
rito” e hanno permesso 
ad un pubblico nuovo di 
conoscere l’Associazio-
ne Apri, le sue finalità e 
le sue attività attraverso 
la presentazione che il 
presidente Marco Bongi 
ha fatto all’inizio di ogni 
evento e la documenta-
zione distribuita alle per-
sone intervenute.

toni lama
silvia mamini

NOTe aL buiO
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dal 25 al 27 novem-
bre si è svolta a Bo-

logna la rassegna esposi-
tiva biennale “Handyma-
tica” che rappresenta in-
dubbiamente il più impor-
tante appuntamento com-
merciale italiano sulla 
tecnologia a favore delle 
persone disabili. Alcuni 
nostri inviati hanno visita-
to la mostra ricavandone 
una impressione di vitali-
tà rispetto alle idee porta-
te avanti da piccole, e a 
volte piccolissime, azien-
de. Negativa ci è parsa 
invece la collocazione 
logistica dell’area espo-
sitiva che è parsa angu-
sta e difficile da esplora-
re in autonomia. Non so-
no stati presentati sostan-
zialmente grossi prodotti 
autenticamente innovativi 
quanto piuttosto migliora-
menti di ausili già esisten-
ti ed un ampliamento del-
la concorrenza su dispo-
sitivi consolidati.
L’oggetto che forse è ap-
parso più nuovo è proba-
bilmente il B-EYE commer-
cializzato dall’azienda 
romana B-ABLE. Si tratta 

di una telecamera por-
tatile, corredata di pro-
grammi OCR e software 
ingrandente che intende 
svolgere il ruolo di ana-
lizzatore di immagini. Se-
condo un orientamento 
che si sta rafforzando an-
che presso altri produttori 
il B-EYE fa proprio un ap-
proccio combinato visivo-
tattile e sonoro.
Ne esistono modelli com-
pletamente portatili ed al-
tri che richiedono il colle-
gamento al computer.
Sempre da Roma arriva 
la società ITEX con le ver-
sioni più aggiornate del 
sistema SI-Recognizer.
La novità di quest’anno 
è la possibilità di usare 
il prodotto “a canone”, 
senza doverlo obbligato-
riamente acuistare. Con 
l’esborso di appena 100 
euro, in altre parole, la 
ditta mette a disposizione 
una serie di servizi piutto-
sto interessante.
Sempre la ITEX, prose-
guendo nella logica di 
abbattimento dei costi 
per l’utenza, ha lancia-
to una sintesi vocale su 

chiavetta al prezzo asso-
lutamente concorrenziale 
di 80 euro. Il dispositivo 
non richiede installazio-
ne e può essere trasferi-
to semplicemente da un 
computer all’altro rimuo-
vendo la chiavetta USB.  
La IBM ha, dal canto suo, 
presentato un modello di 
bastone bianco dotato di 
un dispositivo sonoro in 
grado di inviare all’utiliz-
zatore messaggi uditivi 
preregistrati. Ancora sul 
fronte della concorrenzia-
lità dei prezzi va sicura-
mente notato il catalogo 
di bastoni bianchi pre-
sentato dalla ditta ceca 
Svarovsky. Esso contiene 
un campionario completo 

uN imPOrTaNTe mOmeNTO Per CONOsCere Le NuOve TeCNOLOgie

HaNdymaTiCa: eCCO aLCuNe NOviTà

di “long can” di qualità 
ed accessori con un note-
vole risparmio rispetto ad 
altri produttori. Sul fronte 
dei cosiddetti lettori voca-
li su carta aumenta an-
cora l’offerta provenien-
te dalle varie aziende. 
A Bologna quest’anno è 
apparso ad esempio il si-
stema compatto “Audio-
charta” della Microlens. 
La linea appare accatti-
vante, non sappiamo pe-
rò fino a che punto possa-
no apparire nuove le pre-
stazioni.  E per finire una 
curiosità: nel corso del-
la rassegna il presidente 
Marco Bongi ha incontra-
to anche Jerry Longo del 
Grande Fratello.

digiTaL brOker offre un servizio di brokeraggio delle telecomunicazioni che 
consente di risparmiare fino al 60% sulla bolletta telefonica. digiTaL brOker  
serve apri Onlus che ha già sottoscritto questo servizio e lo ha reso disponibile  
a soci, familiari e simpatizzanti. Per informazioni: 349 52 42 080.
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sabato 23 Ottobre si 
è svolta una gita in 

Val Morenica. L’avvicina-
mento ai boschi vuol es-
sere il più esperienziale 
possibile. I laboratori so-
no improntati sulla pos-
sibilità di far conoscere 
ciò che la stagione ci of-
fre attraverso il cibo e l’u-
so di tutti i sensi. I com-
menti sono stati positivi, 
si mangia e si scoprono 
i primi segreti del mon-
do che ci aspetta là fuo-
ri. Ma la natura offre un 
panorama molto più am-
pio di segreti e prodotti: 
le varietà di foglie, cor-
tecce, nidi,e insieme a 
questi i massi erratici. 
Dopo pranzo subito fuori 
ad esplorare il cascinotto 
che ci ospita: scopriamo 
gli alberi, li tocchiamo e 
riusciamo a riconoscerli 

dopo  la pratica con le 
cortecce viste al mattino. 
Ci avviciniamo ai primi 
massi erratici con il rac-
conto di come venivano 
usati per l’edilizia, il la-
voro dei “picapera” e al-
la meridiana il cui fun-
zionamento viene spie-
gato dalla guida Paola. 
Lasciato il parco, ci avvi-
ciniamo allo stagno, ma 
purtroppo non sentiamo 
la presenza degli ami-
ci rospi quindi via... ini-
zia la nostra avventura! 
Si chiede a tutti di man-
tenere il silenzio per sco-
prire con l’udito e i nostri 
passi cosa succede intor-
no a noi. Le foglie, i ricci 
sono sotto i nostri piedi, 
sentiamo qualche canto 
da lontano, avvertiamo 
la presenza del sole, ar-
riviamo al masso, lo per-

corriamo intorno e sco-
priamo la sua grandez-
za, le sue particolarità 
e vengono raccontate le 
leggende che lo caratte-
rizzano. 
Alcuni ragazzi, provano 
l’arrampicata libera con 
ottimi risultati. Si conti-
nua il giro incontrando 
tane di tassi e altre parti-
colarità del bosco. Intor-
no alle panche dello sta-
gno ci sediamo per una 
riflessione sulla giornata. 
Inizialmente siamo tutti 

CrONaCa di uNa beLLissima esPerieNza seNsOriaLe iN vaL mOreNiCa

NaTura iN CHe seNsO

silenziosi, ma dopo alcu-
ne sollecitazioni i ragaz-
zi portano dei riscontri 
molto positivi, tutti sono 
soddisfatti e citano i mo-
menti per loro più belli. 
Si ipotizzano altre espe-
rienze simili a cui tutti 
sembrano voler aderire. 
È ormai tardi quando si 
riparte per la città con le 
tasche piene di bacche, 
castagne, foglie come ri-
cordo della giornata. 

Comitato giovani
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arriva anche a Set-
timo. Dopo alcune riu-
nioni preliminari, atte a 
verificare l’efficienza or-
ganizzativa dell’ingra-
naggio messo in moto, 
mercoledì 29 settembre, 
alle 9, la mostra “Tut-
ti i sensi tranne uno” ha 
preso avvio e si è con-
clusa venerdì 1 ottobre. 
L’iniziativa, organizza-
ta dalla delegazione 
zonale in collaborazio-
ne con l’Apri di Chivas-
so, che l’aveva ideata 
ed allestita nel suo co-
mune già l’anno scorso, 
ed il Cissp di Settimo, 
ha avuto luogo presso 
il centro diurno per mi-
nori disabili “Il Giroton-

do”, in Viale Piave 1.
Il percorso sensoriale, da 
effettuare bendati, è sta-
to allestito con lo scopo 
di sensibilizzare i veden-
ti verso le problematiche 
dei disabili visivi, per-
mettendo loro di provare 
l’esperienza della cecità. 
L’allestimento al buio è 
stato suddiviso in diver-
si ambienti: un atrio, nel 
quale i visitatori sono sta-
ti introdotti all’esperien-
za, una stanza provvista 
di tappeti di vario spes-
sore per sperimentare 
l’uso del bastone bian-
co e l’esplorazione tat-
tile di frutta e verdura e 
la sala bar, dove prova-
re a servirsi un bicchiere 
d’acqua. Al termine del 
percorso è stato inoltre 
possibile ascoltare la sin-
tesi vocale installata su 
un pc e osservare le fa-
si della lettura e scrittura 
dell’alfabeto Braille.
Prezioso sponsor dell’ini- 
ziativa è stata la filiale 
della Banca di Credito 
popolare di Casalgrasso 
e Sant’Albano Stura di 
Via Mazzini 17. Alla no-
stra proposta educativo-
didattica hanno aderito 
9 classi, appartenenti al-
le scuole elementari “El-
sa Morante”, “Giuseppe 
Giacosa” e “Martiri del-
la libertà”. Tutti i bambini 
che hanno vissuto questa 
esperienza al buio, an-
che se qualcuno ha am-
messo di avere provato 

suCCessO Per La mOsTra ParTiTa da CHivassO

TuTTi i seNsi TraNNe uNO

la solidariEtà dEll’apri
Anche quest’anno con Telethon

L’apri di Chivasso, anche quest’anno, colla-
borerà con Telethon per la raccolta fondi che 
si terrà a dicembre nei giorni di sabato 18  
e domenica 19. Tutta l’organizzazione è sta-
ta curata dalla sede di Chivasso dell’UILDM: 
dal gazebo, ai manifesti fino al caffè caldo!
Se volete andare a trovarli, domenica 19  
saranno in piazza della chiesa. 
miChElE E ornElla Vi aspEttano!

mostra alla 
Casa dEll’artE

E dEll’arChitEttura
di sEttimo

Resterà visitabile fino al 12 
dicembre, presso la casa 
dell’arte e dell’architettura 
(La Giardinera) a Settimo To-
rinese, una mostra dedica-
ta alla vista durante la visi-
ta della quale viene proietta-
to senza interruzione un dvd 
prodotto da una delle classi 
che ha partecipato alla mo-
stra sensoriale “Tutti i sensi 
tranne uno”.
Il dvd racconta l’esperienza 
dai bambini durante la visita 
dell’allestimento.
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per il terzo anno consecutivo, in seguito al successo di pubblico riportato 
dagli incontri organizzati nel 2008 e nel 2009, la delegazione settimese 

dell’Apri riprende la collaborazione con la sede locale dell’Università della 
terza età, sita in Via Buonarroti 8 c. Presso quei locali, sono stati, infatti, pro-
grammati, tre convegni di carattere divulgativo-scientifico, relativi alle patolo-
gie oculari ed ai problemi legati alla cecità ed all’ipovisione, cui hanno par-
tecipato esperti della materia.
Si è cominciato mercoledì 6 ottobre, alle 15,30, con la relazione dell’ortot-
tista Elena Benedetto dedicata ai disturbi rifrattivi della vista, quali miopia, 
astigmatismo, presbiopia ed ipermetropia e, soprattutto alle differenze che 
esistono fra di essi, per spiegare le quali, ha usufruito della proiezione di va-
rie diapositive. 
Mercoledì 3 novembre, sempre allo stesso orario, è intervenuta la dottoressa 
Dana Popescu, specialista in oculistica, che ha  parlato delle più importan-
ti patologie che possono colpire i nostri occhi, soffermandosi in modo parti-
colare su quelle legate all’età, come la maculopatia senile e la retinopatia  
diabetica. 
Argomento trattato nell’ultimo di questi appuntamenti, mercoledì 1 dicembre, 
sono state le barriere architettoniche, gli ausili che agevolano i disabili visi-
vi nello svolgimento delle loro attività quotidiane e le nuove normative vigenti 
per richiedere l’invalidità civile. I relatori erano il presidente dell’Apri Marco 
Bongi ed il vicepresidente, Angelo Costantino Sartoris. Agli incontri ha pre-
so parte un folto gruppo di persone, che ha mostrato un particolare interesse 
per le tematiche analizzate ed ha posto numerose domande sia all’ortottista 
che all’oculista. Tutta la direzione dell’Università della terza età, insieme al re-
ferente zonale Apri, Vito Internicola, ed alla collaboratrice dell’associazione, 
Giuseppina Pinna, esprime soddisfazione per il risultato ottenuto. 

a diCembre L’uLTima CONfereNza

iNCONTri aPri a seTTimO

a sbirciare, si sono di-
mostrati particolarmente 
emozionati ed entusiasti: 
alcuni hanno affermato 
di aver superato con fa-
cilità le prove da affron-
tare, altri di aver trovato 
delle difficoltà soprattutto 
nell’utilizzo del bastone 
bianco e di chiavistelli 
e serrature, ma, per for-
tuna, al loro fianco c’e-
ra sempre chi li guida-
va. Ecco alcune delle 
riflessioni dei suoi allievi, 
raccolte da una delle in-
segnanti che con la sua 
classe ha visitato la mo-
stra: “Le varie prove che 
ho affrontato e superato 
alla mostra per me sono 
state molto divertenti, pe-
rò, pensando alle perso-
ne non vedenti ho capito 
che per loro non è affatto 
facile affrontare la vita di 
ogni giorno”.
“E’ stata un’esperienza 
coinvolgente che ripete-
rei volentieri: mi ha inse-
gnato che nulla è impos-
sibile. Con l’aiuto degli 
altri sensi si può condur-
re una vita normale, an-
che se con difficoltà”.
“Da questa esperienza ho 
imparato molte cose,ma 
soprattutto che se sei un 
non vedente puoi comun-
que fare ogni cosa, però 
in modo diverso”.
“Ho provato una strana 
sensazione quando ho 
usato il bastone bian-
co. Facendo il percorso, 
mi sono reso conto che i 
non vedenti non hanno 
una vita molto semplice. 
La loro giornata quoti-
diana è uguale alla no-
stra, ma con più difficol-
tà da superare”.

“Questa esperienza è 
stata molto interessante 
perché ho provato delle 
sensazioni nuove che mi 
hanno fatto capire quan-
to sia difficile per le per-
sone cieche riuscire a 
camminare e a fare tutte 
le altre cose”.
“E’ stata un’esperienza 
splendida dalla quale ho 
imparato che le perso-
ne non vedenti possono 
condurre una vita norma-
le poiché hanno poten-
ziato gli altri sensi,anche 
se con fatica”.
La sessione settimese 

dell’Apri, per la buona 
riuscita dell’evento, de-
sidera ringraziare vi-
vamente i delegati chi-
vassesi, Ornella Valle e 
Michele Rosso, il Cissp 
ed in particolare la dotto-

ressa Barbara Fantino, il 
responsabile de “Il Giro-
tondo”, Michele Raffa, e 
tutti i volontari della Coo-
perativa “Valdocco”.

giuseppina pinna
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a uN aNNO daLL’iNiTiTOLaziONe deL giardiNO “braiLLe”
uNa maNifesTaziONe Per iNfOrmare e seNsibiLizzare

al fine di celebrare 
il primo anniversa-

rio dall’intitolazione del 
giardino situato all’ango-
lo tra via Allende e via 
Kennedy a Louis Brail-
le, sabato 9 ottobre si è 
svolta una mattinata di 
attività allo scopo di sen-
sibilizzare la cittadinan-
za sulle potenzialità dei 
non vedenti. Le numero-
se iniziative in program-
ma hanno preso avvio 
alle 9.30 con l’esposi-
zione di materiale e pub-
blicazioni della nostra 
Associazione, illustrati-
ve delle varie patologie 
oculari e dei corsi di for-
mazione, per prosegui-
re con una suggestiva di-
mostrazione di tiro con 
l’arco con arcieri della 
società G.S.H. Pegaso, 
aventi come protagonisti 
anche dei non vedenti, 
fino a giungere alla mo-
stra di lavori di artigiana-
to del  Vito Siciliano, un 
ipovedente con la pas-
sione di realizzare navi 
in bottiglia. Per arricchi-
re ulteriormente i conte-
nuti della mattinata, alle 
10.30, un coro di vo-
ci bianche della scuola 
elementare “G. Pascoli” 
di Asti, accompagnato 
dall’orchestra giovani-
le “Musica Insieme”, ha 
intrattenuto i partecipan-
ti con un concerto di mu-
sica classica durante il 
quale siamo stati allie-

tati dalla visita di alcu-
ni Assessori del Comune 
di Asti, del dott Antonio 
Baudo, Assessore al-
le Politiche Sociali della 
Provincia di Asti, di Pier 
Franco Verrua, Assesso-
re alle Politiche Socia-
li del Comune di Asti, e 
del Vescovo Mons. Ravi-
nale. Alle 12, omaggia-

suCCessO Per La “giOrNaTa deLLa visTa”

to dal contributo del su-
permercato “Famila” del 
quartiere e della Camera 
di Commercio, si è svol-
to un rinfresco conclusi-
vo con relativo brindisi. 
L’obbiettivo di questa ini-
ziativa è stato cercare di 
far comprendere ai vari 
partecipanti quali siano 
effettivamente le elevate, 

ma spesso purtroppo sot-
tovalutate, potenzialità, 
sia manuali che sportive, 
dei non vedenti. La mani-
festazione è stata vissuta 
con reale entusiasmo da-
gli abitanti del quartiere 
coinvolti e l’Apri si augu-
ra possa trasformarsi in 
un appuntamento annua-
le e fonte ispirativa di al-
tre collaborazioni.

annarita palermo
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sabato 23 ottobre, 
presso il “Red e 

Black” di Asti, si è svolto 
il primo trofeo di bowling 
di beneficenza. La gara 
ha coinvolto cinque As-
sociazioni di volontaria-
to presenti sul territorio 
astigiano ed è stata or-
ganizzata dall’associa-
zione “La Via del Cuore” 
con il patrocinio dell’As-
sessorato allo Sport del 
Comune di Asti. 

uNa gara di beNefiCeNza e diverTimeNTO

PrimO TrOfeO di bOwLiNg

lontari e simpatizzanti, 
si è guadagnata il terzo 
posto.
Il montepremi è stato di 
350 euro, cifra che ver-
rà utilizzata per finanzia-
re le attività dell’associa-
zione. 
L’iniziativa ha riscos-
so molto successo e ha 
creato tra i partecipan-
ti un momento di diver-
timento, entusiasmo e  
sana competizione. La 
prossima primavera si 
terrà il secondo trofeo e 
la nostra associazione 
intende rinnovare la par-
tecipazione.

i disabili visivi hanno 
molto apprezzato il 

servizio di assistenza for-
nito dall’Aisla Asti, anche 
quest’anno, durante il Fe-
stival delle Sagre. L’Apri 
di Asti intende ringrazia-
re sentitamente Vincenzo 
Soverino e tutti i volonta-
ri per l’impegno profu-
so nell’accoglienza dei 
portatori di handicap. Si 

Ogni associazione ha 
costituito una squadra di 
12 giocatori suddivisi in 
gruppi da 4, da 3 da 2 e 
da 1 giocatore. Le gare 
si sono svolte per l’intero 
pomeriggio. Il punteggio 
finale è stato determinato 
dalle partite vinte nei va-
ri gruppi. 
La nostra squadra, com- 
posta da 4 disabili visivi 
e 8 normodotati, tra vo-

fesTivaL deLLe sagre
uNa rassegNa dediCaTa aL gusTO

e aLLa sOLidarieTà

Gruppo di disabili visivi con Vincenzo Soverino, presidente A.I.S.L.A. Asti

tratta di una dimostrazio-
ne di solidarietà che fa 
onore alla nostra città. 
L’Apri ringrazia anche la 
Camera di Commercio 
per lo spazio messo a 
disposizione ed auspica 
che simili iniziative pos-
sano presto essere este-
se anche ad altre mani-
festazioni in programma 
durante l’anno.
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grande successo han-
no  riscosso  i due 

appuntamenti promossi 
dall’A.S.L. di Asti con la 
nostra Associazione. Ve-
nerdì 15 ottobre, presso 
l’ospedale cittadino il re-
parto oculistico, diretto dal 
dott. Pier Elio Prosio ha vi-
sitato 81 persone, median-
te la misurazione del tono 
dell’occhio, 42 donne e 39  
uomini. La giornata della 
vista era dedicata alla pre-
venzione del glaucoma e 
19 pazienti visitati sono ri-
sultati a rischio. Domenica 
14 novembre per la “gior-

CamPagNa di PreveNziONe aL CardiNaL massaia di asTi

Volontari e soci APRI nella postazione informativa per i 2 eventi

Gruppo della giornata mondiale del diabete con Medici, farmacisti, 
dott. Gentile primario, e volontari delle associazioni presenti

visiTaTe OLTre 80 PersONe nata mondiale del diabe-
te”, il Dott. Gentile, pri-
mario della diabetologia 
di Asti, con il suo staff, ha 
organizzato una mattinata 
di prevenzione. È stato at-
tivato un percorso con visi-
ta e colloquio con medici, 
specialisti e farmacisti.So-
no stati visitati circa 300 
pazienti. La nostra sezione 
era presente in entrambi 
gli eventi, con una posta-
zione informativa. Soci e 
volontari hanno accolto gli 
utenti distribuendo mate-
riale scientifico e promuo-
vendo le nostra attività. 
Erano presenti inoltre altre 
Associazioni di volontaria-
to tra cui S.O.S. Diabete. 

renata sorba
giorgio Colleoni

trEEbooK - la rivoluzione degli audiolibri da scaricare gratis dal web

un economista coneglianese di 34 anni ha dato vita alla casa editrice Treebook che pubblica preva-
lentemente inediti, preferibilmente opere prime, e ha come unico canale di diffusione la rete di Inter-

net proponendo solo audiolibri ed e-book, libri che si ascoltano o si leggono con l’aiuto di strumenti infor-
matici di ampia diffusione come gli strumenti apple oppure gli strumenti kindle di Amazon, ma soprattutto 
non si vendono: sono gratis. Gli audiolibri sono, infatti, scaricabili gratuitamente dal web, collegandosi al 
sito Internet www.skybook.it. Gli introiti derivano dalla pubblicità inserita in maniera molto discreta all’ini-
zio di ciascun audiolibro. Le letture sono effettuate a cura di doppiatori cinematografici professionisti che 
rendono l’ascolto piacevole e avvincente.
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nel pomeriggio di 
mercoledì 24 no-

vembre, presso la Sala 
Dorata del palazzo mu-
nicipale di Ivrea, la de- 
legazione zonale del-
l’Associazione Piemon-
tese Retinopatici e Ipo-
vedenti, affiancata dal 
presidente Marco Bon-
gi, dall’Assessore comu-
nale alle Politiche So-
ciali Paolo Dallan, dai 
volontari delle carceri e 
dal direttore della Ca-
sa Circondariale Maria 
Isabella De Gennaro ha 
presentato al pubblico e 
alla stampa il progetto 
“Libri dal Carcere”. Ivo 
Cavallo, autore del pro-
getto, spiega: “ Si tratta 
di un ambizioso proget-
to che mira alla produ-
zione di audiolibri o li-
bri tattili in braille e con 
figure dai contorni in ri-
lievo in modo da aiuta-
re soprattutto i bambini 
ed i ragazzi adolescenti 
non vedenti o ipovedenti 
gravi. Al momento siamo 
già riusciti a produrre al-
cune copie di una favola 
e abbiamo già molte ri-

chieste da asili di zona 
per la produzione di te-
sti simili. Il nostro obbiet-
tivo primario è riuscire a 
fornire i libri di testo agli 
studenti della scuola pri-
maria e secondaria col-
piti da disabilità visiva. 
Abbiamo già ottenuto ot-
timi risultati aiutando un 
giovane studente delle 
elementari di Ivrea. Un 
alunno dei Salesiani. I 
carcerati coinvolti nell’i-
niziativa sono sei ed ap-
partengono alla sezione 
speciale. Per salvaguar-
dare la loro incolumità, 
la loro identità è bene 
che rimanga sconosciu-
ta, ma loro stessi, lavo-
rando alla realizzazio-
ne dei primi volumi per 
i bimbi ipovedenti o cie-
chi, hanno riscoperto il 
bambino che era in loro 
e ricominciato a sorride-
re alla vita. Sentirsi utili 
al prossimo, capire che 
possono aiutare perso-
ne che soffrono di limi-
tazioni pur non essendo 
detenuti, è per questi ra-
gazzi una grande soddi-
sfazione e questo proget-

to è stato accolto con or-
goglio ed entusiasmo. In 
questo ultimo mese è na-
ta anche una interessan-
te sinergia con Dislepo-
redia, il nascente gruppo 
eporediese che fa capo 
all’Associazione Italia-
na Dislessia. I ragazzi 
afflitti da gravi problemi 
dell’apprendimento pos-
sono trarre giovamento 
dagli stessi audiolibri uti-
li ai non vedenti e così 
i nostri due gruppi stan-
no interagendo con le 
carceri per potenziare 
un progetto ormai am-
piamente condiviso. Sia-
mo ormai partiti e ades-
so guardiamo al futuro e 
per questo abbiamo bi-
sogno di fondi. La carta 
speciale per i libri tattili 
e le apparecchiature co-
stano e nei prossimi mesi 
ci attiveremo per reperire 
risorse. Durante i merca-
tini di Natale, ad esem-
pio, cercheremo di ven-
dere i nostri primi elabo-
rati per recuperare fon-
di da reimpiegare. Ci fa 
piacere aver riscontrato 
presso l’Amministrazio-

ne comunale e il sistema 
bibliotecario tanto soste-
gno”.
L’Assessore comunale  
Dallan ha sottolineato: 
“Il nostro Comune ritie-
ne importate mantene-
re buoni rapporti di col-
laborazione costruttiva 
con la casa circondaria-
le e da tempo portiamo 
avanti progetti di reinse-
rimento. Non sono pochi 
i cantieri di lavoro già 
proposti. Riteniamo che 
il progetto di Ivo Cavallo 
porti una luce di speran-
za in più nella vita di chi 
è detenuto”. 
Il direttore De Gennaro 
ha evidenziato: “Il car-
cere non deve essere so-
lo luogo di raccolta per i 
purtroppo numerosi casi 
di emarginazione socia-
le. Il mondo della deten-
zione è molto variegato 
e spesso, come accade 
in casi come questo, i 
detenuti desiderano resti-
tuire alla società un ser-
vizio, sentirsi in qualche 
modo reinseriti. Non vo-
gliamo che il carcere di-
venti un microcosmo iso-
lato e sono assolutamen-
te favorevole ad una ini-
ziativa che permette ai 
detenuti di aiutare perso-
ne che soffrono per una 
disabilità tanto seria. 
È un modo per supera-
re le barriere mentali e  
fermare l’emarginazione 
aprendoci al prossimo. 
Per i detenuti ristretti coin-
volti nel progetto è forte 
la valenza risarcitoria. 
Sono felici di poter alle-
viare la limitazione che 
la cecità causa a chi ne 
è colpito. Il nostro con 

“Libri daL CarCere”
aPri, vOLONTari e deTeNuTi iNsieme Per PrOdurre Libri

Per i bambiNi CieCHi O iPOvedeNTi gravi
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ciali In.Re.Te. di Ivrea, 
in collaborazione con il 
locale gruppo dei non 
vedenti, sta realizzando 
interessanti incontri di cu-
cina rivolti a persone con 
disabilità visiva. I parteci-
panti si ritrovano ogni 15 
giorni presso i locali mes-
si a disposizione dall’as-
sociazione Aias di Ivrea, 
Via Ravaschietto n° 31.
L’obiettivo del corso, che 
è già stato sperimentato 
con successo negli anni 
precedenti, è quello di 
far acquisire alle perso-
ne con disabilità visiva le 

COrsi di CuCiNa Per NON vedeNTi

La CuCiNa, quesTa sCONOsCiuTa...
tecniche che consentano 
la preparazione in auto-
nomia di un pasto.
Il corso, condotto da due 
operatrici del Consor-
zio, in una prima fase 
sostiene le persone nella 
rappresentazione men-
tale del locale, rispetto 
alla disposizione degli 
arredi, degli utensili di 
cucina, dell’utilizzo degli 
elettrodomestici. Succes-
sivamente si passa alla 
realizzazione dei piatti, 
partendo dalla definizio-
ne del menù basato su 
semplici ricette in modo 
da poterle ripetere a 

casa propria, senza si-
gnificative difficoltà e in 
modo autonomo.
Durante gli incontri si 
impara a lavare e pela-
re le verdure, pesare i 
cibi, mescolarli durante 
la cottura, apparecchiare 
la tavola e risistemare la 
cucina una volta termina-
to il pasto. Nella logica 
di valorizzare e condivi-
dere le abilità acquisite, 
quest’anno tra i parteci-
panti è presente una si-
gnora che ha già matura-
to una buona autonomia 
nella preparazione delle 

ricette, le strategie da lei 
individuate potranno es-
sere trasmesse e apprese 
così anche da altri.
Gli incontri hanno una 
valenza didattica, ma 
sono caratterizzati da un 
clima conviviale ed an-
che ironico. Gli appun-
tamenti ai fornelli, con la 
presenza attiva dell’im-
pareggiabile cuoca Nuc-
cia Trovato, proseguiran-
no fino a maggio. 
Per partecipare o avere 
informazioni è possibi-
le chiamare il numero 
0125-646118.

l’Apri sarà certamente 
un bell’esempio di lavo-
ro in rete tra diverse re-
altà”. L’aspetto restituivo 
è stato evidenziato an-
che dall’intervento della 
presidente dei volontari 
Giuliana Bertola e dal-
la volontaria Maria Tere-
sa Gavardi che ha letto 
un messaggio di saluto  
e ringraziamento dei dete-
nuti coinvolti nel progetto. 

Il presidente dell’Apri, 
Marco Bongi, ha conclu-
so: “La nostra sede zo-
nale eporediese è attiva 
da appena un anno ma 
ha puntato seriamente 
su scelte qualitativamen-
te alte delle iniziative. Il 
progetto Libri dal Carce-
re è unico a livello nazio-
nale. Esistono diverse for-
me di emarginazione. La 
disabilità visiva grave e 

la carcerazione sono tra 
queste. Il potere risarcito-
rio che questa iniziativa 
porta nell’attività dei de-
tenuti a sostegno dei non 
vedenti è notevole così 
come importante è per i 
non vedenti poter dire di 
avere contribuito alla re-
alizzazione di un proget-
to che fornisce sostegno 
al prossimo. È importan-
te per tutti sapere di po-

ter dare oltre che riceve-
re sostegno dal prossimo 
e dalla società”. 
Alla conferenza hanno 
presenziato anche gli 
assessori comunali epo-
rediesi Matteo Olivetti e 
Franco Giorgio e la di-
rigente del settore per le 
politiche sociali Giuliana 
Reano.

debora bocchiardo
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Cari lettori, sono Loret-
ta Rossi disabile visi-

va della provincia di To-
rino. Dopo anni passati 
ad arrangiarmi per esse-
re indipendente nel lavo-
ro, in casa ed ovunque 
possa andare, è giunto il 
momento tanto temuto di 
ricorrere ad ausili tiflolo-
gici per continuare il mio 
intento di indipendenza. 
A questo proposito mi 
sono informata sugli ul-

merCaTONe
di bruiNO 

Lo scorso 21 novem-
bre, la delegazione di 
Orbassano ha parte-
cipato al 24° merca-
tone di Bruino. Mal-
grado il maltempo, la 
manifestazione è stata 
un successo. Anche 
quest‘anno l’interesse 
per la nostra associa-
zione è stato molto 
grande, si sono im-
bastite collaborazioni 
ed idee e gettato le 
basi per tanti progetti 
futuri.

LeTTera aPerTa deLLa sOCia aPri, LOreTTa rOssi

ma Le asL regiONaLi NON sONO TuTTe uguaLi?
timi ausili in commercio 
adatti alla mia disabili-
tà. Scelto l’ausilio che ri-
tenevo più adeguato alle 
mie esigenze, ho iniziato 
l’iter burocratico per otte-
nere l’oggetto (come mio 
diritto) dall’ Asl. Sto par-
lando di un dispositivo 
che oltre alla funzione di 
un telefono fa da suppor-
to a due programmi, uno 
di sintesi vocale e l’altro 
di scanner, tutto l’insieme 
viene usato come sinte-
tizzatore vocale, per leg-
gere. Espletata tutta la 
parte burocratica, porto 
tutto alla mia asl (To3)… 
e qui comincia una serie 
di “ci sono problemi”…
“non so se le possiamo 
passare il tutto”… “de-
vo sentire il direttore”… 
e via di seguito. Faccio 
presente alla mia interlo-
cutrice che lo stesso og-

getto è stato dato ad un 
mio conoscente dell’Asl 
(To4) di Ivrea  passando-
gli tutto, compreso il sup-
porto, senza pagare nes-
suna differenza. Quindi 
non mi sembra giusto ag-
giungere 300 euro solo 
perché sono residente in 
una Asl diversa. La loro 
risposta è stata: “I pro-
grammi li passiamo, il 
supporto per poterli usa-
re lo deve comprare lei. 
Ora mi chiedo: siamo 
tutti uguali? Abbiamo tut-
ti gli stessi diritti? Ci sono 
disabili più o meno for-
tunati a seconda dell’Asl 
di appartenenza? Consi-
derando che l’ Asl è re-
gionale, perché queste 
differenze? 
Purtroppo non sarà que-
sta mia lettera a cambia-
re le cose, ma desidero 
che almeno di queste di-

sparità si parli!!! Se poi 
mi verrà fornita una ri-
sposta ancora meglio…
Con rabbia, una di-
sabile di serie B.

loretta rossi

la delegazione zonale Apri di Collegno ha partecipato alla tradizionale fiera cittadina di San Lorenzo con 
un grande stand, unitamente agli amici della KJ+, Roberto Vallero e Ida Ammendolia, e a Vito Internicola.

Ben tre erano i gazebo riservati alla nostra associazione, con ampia diffusione di materiale informativo e di-
vulgativo, esposizione di oggetti realizzati da soci e simpatizzanti e un “angolo del Braille”, dove i cittadini 
potevano cimentarsi in prove di lettura e scrittura, avvicinandosi così al metodo per tanti ancora poco cono-
sciuto. Gradita è stata la visita allo stand del Sindaco di Collegno Silvana Accossato che si è complimentata 
con l’Associazione per l’impegno e le tante iniziative portate avanti durtante tutto l’anno.
E’ senza dubbio importante garantire sul territorio la presenza alle iniziative locali organizzate dal Comune, 
dai Quartieri o anche da altre Associazioni, per rafforzare i legami con le realtà presenti e per creare quella 
interessenza che consente di “vivere” il territorio informando le autorità e i cittadini e, nello steso tempo, fa-
cendoli avvicinare alla associazione ed alle attività dalla stessa svolte. La delegazione di Collegno da tempo 
presta molta attenzione a tale aspetto, cercando di essere sempre presente.

COLLegNO: graNde aTTeNziONe Per L’aPri aLLa fiera di saN LOreNzO

aNCHe iL siNdaCO aCCOssaTO Ha faTTO i COmPLimeNTi ai vOLONTari
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il 3, 4 e 5 dicembre si 
è tenuta la settima edi-

zione della manifestazio-
ne “Un Nat@le che sia 
Tale” presso i saloni del-
la Parrocchia Madonna 
dei Poveri di Borgata Pa-
radiso a Collegno.
In occasione della con-
sueta kermesse natalizia, 
organizzata dalla Asso-
ciazione “Millemani - In-
sieme per Condividere” 
e dal gruppo Rangers di 
Collegno, la delegazio-
ne locale dell’Apri e gli 
amici della KJ+, oltre allo 
stand informativo, hanno 
allestito un percorso mul-
tisensoriale denominato 
“Laboratorio sensoriale : 
Tutti i sensi tranne uno”. 
L’iniziativa ha sortito un 
esito positivo tale da su-
perare ogni più rosea 
aspettativa. Nei pome-

riggi di sabato 4 e dome-
nica 5 dicembre svariate 
decine di persone si so-
no cimentate nel ricono-
scere rumori, profumi e 
gusti. Grande interesse 
ha suscitato la prova di 
lettura e scrittura Braille. 
A ragazzi e adulti è sta-
to brevemente illustrato il 
metodo Braille, con pro-
ve pratiche di lettura.
Utilizzando una tavoletta 
Braille, infine, i parteci-
panti sono stati “guidati” 
a scrivere il proprio no-
me su un cartoncino, poi 
consegnato loro come ri-
cordo.
Tanto è stato l’entusia-
smo, che l’Apri è stata 
invitata a ripetere il per-
corso multisensoriale al-
le prossime edizioni del-
la manifestazione a Ge-
nova.

Oltre al percorso senso-
riale, l’Apri ha portato  
la propria testimonian-
za, insieme a circa una  
ventina di associazioni 
di volontariato del terri-
torio e non, in aderenza 
al tema della manifesta-
zione, ossia la riscoper-
ta di un vero Natale, fat-
to di valori concreti supe-
rando le barriere e le di-
versità.
Proprio sul punto il de-
legato di Collegno, nel 
corso di un intervento, 
ha sottolineato come par-
lare di “diversità” con ri-
ferimento alle disabiità 
non è appropriato.
La diversità in realtà fa 
parte dell’essere umano, 
di cui è caratteristica pro-
pria. 
Ogni persona infatti è 
“diversa” dall’altra.
Chi ha i capelli bruni e 
chi biondi.
Chi ha gli occhi azzurri 
e chi neri.
Chi è bravo in matemati-
ca e chi in letteratura.
Chi ha manualità e la-

vora il legno e chi inve-
ce non sa cambiare una 
lampadina, ma è un pro-
fessore.
Chi non cammina, chi 
non vede o chi non usa 
le braccia.
Ognuno è diverso dagli 
altri nel suo essere unico, 
nella sua individualità.
Allora, il concetto di “di-
verso” e di “uguale” ap-
pare superato, se si fa ri-
ferimento alla individua-
lità di ogni essere uma-
no, che con le proprie 
caratteristiche è unico, e 
proprio la sua unicità lo 
rende speciale ed insosti-
tuibile.
Sia esso con i capelli lun-
ghi o corti, con le gambe 
o senza, vedente o non 
vedente, operaio o pro-
fessore.
Solo iniziando a ragio-
nare così si potranno fi-
nalmente eliminare tutte 
le barriere che ancora 
purtroppo soffocano la 
mentalità dei più.

oscar spinello

aNCHe a COLLegNO arriva La mOsTra TaTTiLe “TuTTi i seNsi TraNNe uNO”

aPri e kj+ iNsieme Per PrOPOrre uN PerCOrsO muLTiseNsOriaLe
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nella mattinata di sa-
bato 26 novembre 

si è svolta a Novara una 
riunione organizzativa fi-
nalizzata all’avvio di una 
nuova sezione provincia-
le Apri su quel territorio. 
Erano presenti, oltre ad 
alcuni soci della zona, 
anche il presidente Mar-
co Bongi e le coordina-

trici delle sezioni provin-
ciali di Asti e Verbania. 
Renata Sorba e Laura 
Martinoli hanno portato 
la loro testimonianza e 
raccontato la storia dei 
rispettivi gruppi. L’espe-
rienza già vissuta da al-
tre strutture simili può in-
fatti essere di aiuto agli 
amici novaresi. La Fe-

suCCessO Per Le Prime riuNiONi OPeraTive

NOvara: iN ParTeNza La NuOva seziONe PrOviNCiaLe

dercircoli di Novara, or-
ganizzazione specifica-
mente votata a dare sup-
porto ad associazioni 
culturali e sportive, si è 
resa disponibile ad ospi-
tare la sezione ed il suo 
presidente dott. comm. 
Angelo Lavatelli, anch’e-
gli sofferente di problemi 
visivi, si è mostrato mol-

to sensibile nei confron-
ti della nostra iniziativa. 
Il presidente Marco Bon-
gi ha ringraziato per tale 
squisita disponibilità ed 
ha sottolineato la grande 
esperienza del dott Lava-
telli in campo sociale ac-
compagnata dalla note-
vole conoscenza del ter-
ritorio.  
Sussistono dunque ottimi 
presupposti per la buona 
riuscita dell’operazione. 
Annunceremo quanto pri- 
ma la struttura e l’organi-
gramma della nuova se-
zione. Per ora invitiamo 
coloro che fossero dispo-
nibili a dare una mano a 
mettersi in contatto con 
la sede centrale o con la 
sezione provinciale del 
Vco.

AUDIZIONE IN SENATO PER UNA DELEGAZIONE DELL’APRI

martedì 12 ottobre il presidente Marco Bongi, in 
veste di vicepresidente nazionale dell’Unione 

Ciechi d’Europa, coadiuvato dall’avv. Oscar Spinel-
lo, è stato ricevuto in audizione dalla VII Commissio-
ne Permanente “Pubblica Istruzione” del Senato. L’in-
contro verteva sul progetto di legge n. 2146, presen-
tato dall’on. Grimoldi, che prevede un aumento dei fi-
nanziamenti statali a favore della Biblioteca per Ciechi 
“Regina Margherita” di Monza. 
Nel corso dell’audizione sono stati consegnati alla 
Commissione numerosi documenti illustrativi delle dif-
ficoltà affrontate quotidianamente dagli studenti disa-
bili visivi a proposito delle trascrizioni dei libri di testo. 
Sono state avanzate altresì anche proposte concrete 
sull’argomento.  In particolare si è evidenziato come 
non basti aumentare gli stanziamenti per ottenere mi-
glioramenti nella qualità dei servizi. 
Ulteriori interventi verranno sicuramente avanzati an-
che nel prossimo futuro. 

VERTICE A.P.R.I. - A.N.F.A.S. 

nella serata di giovedì 4 novembre si è svolto un 
importante incontro fra la nostra associazione e i 

dirigenti dell’Anfas piemontese, organizzazione con la 
quale già da tempo abbiamo avviato proficui rapporti 
di collaborazione.  
Le due delegazioni erano affiancate da un gruppo di 
professionisti che costituirà il nucleo forte del Centro 
Servizi Interassociativo il cui protocollo d’intesa è stato 
firmato nell’aprile scorso. Fino ad oggi il centro ha fun-
zionato bene soprattutto per quanto concerne le pra-
tiche di invalidità e cecità civile. Nei prossimi mesi si 
pensa di affiancare altre prestazioni professionali co-
me quelle del legale, del commercialista, dell’architet-
to, del medico ecc. 
Il primo colloquio sarà gratuito mentre, per le prestazio-
ni ulteriori, verrà messo a punto un tariffario agevolato. 
L’equipe dei professionisti si metterà presto al lavoro e 
ci presenterà una proposta organica ed operativa nelle 
prossime settimane.




